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Fausto Biloslavo

Herat è sotto attacco da
giorni e la grande città dell’Af-
ghanistan occidentale rischia
di cadere nella mani dei tale-
bani. Gli insorti combattono a
300-500metri dall’aeroporto e
dalla grande base di Camp
Arena, difesa dall’esercito af-
ghano, per oltre 15 anni quar-
tier generale del contingente
italiano. «La battaglia da sta-
mattina (ieri per chi legge,
nda) è furiosa. Se occupano la
città e mi trovano sono mor-
to» dichiara, affranto Moham-
med Alì Safdari, il «portavoce»
degli ex interpreti italiani in at-
tesa dell’evacuazione promes-
sa da Roma. E se accadrà la
colpa è anche nostra, in parti-
colare delle lungaggini del Vi-
minale e del ministero degli
Esteri per il via libera alle liste

di chi ha chiesto di veniremes-
so in salvo. «L’ambasciata a
Kabul nemmeno risponde. E
se arrivano i talebani non ci
sarà più nessun interprete da
salvare. Ci sgozzeranno tutti»
sbotta chi ha lavorato per anni
con noi. Nella zona di Herat
sono una ventina gli interpreti
e poi vanno aggiunti altri colla-
boratori afghani, già in lista
per l’evacuazione, con un vo-
lo dopo metà agosto, ma da
Kabul. Potrebbe essere troppo
tardi e troppo lontano. «Siamo

tagliati fuori. Ci avete tradito»
sono le frasi che ripetono gli
afghani negli ultimi giorni e di
sottofondo si sentono le raffi-
che di mitra.
«I talebani hanno tagliato la

strada per l’aeroporto che par-
te dal centro. Sono arrivati alla
rotatoria poco prima dello sca-

lo. sentiamo le raffiche e gli
scoppi dei razzi Rpg. Gli insor-
ti si trovano a 300-500 metri
dall’aeroporto e dall’ex base
degli italiani» spiega Ahmad
Zia Hidary, che accompagna
due giornalisti tedeschi adHe-
rat. I tre sono protetti nella ba-
se del 555, un’unità speciale

dell’esercito afghano, che nel
pomeriggio di ieri ha ripreso
l’iniziativa riconquistando il
ponte Pasthoon preso dai tale-
bani alle porte di Herat. Gli in-
sorti hanno attaccato anche
gli uffici dell’Onu e issato la
bandiera bianca di guerra sul
distretto Goazara, cruciale per

la battaglia dell’aeroporto, ma
poi sono stati ricacciati indie-
tro. Ad Herat sarebbe già arri-
vato il ministro della Difesa,
Bismillah Khan, per evitare il
tracollo e sono stati annuncia-
ti rinforzi. «Si teme che stia ar-
rivando una colonna di taleba-
ni da sud. Se così fosse Herat è

in serio pericolo» racconta
Zia. Gli elicotteri afghani han-
no martellato il campo di bat-
taglia e un velivolo spia ameri-
cano sorvolava l’area per indi-
viduare gli obiettivi. Si atten-
dono pesanti raid aerei Usa.
Da Kabul si punta il dito con-
tro il confinante Iran, che sta-
rebbe finanziando e aizzando
gli insorti per prendere Herat.
Altre tre importanti città sono
sotto attacco: Kandahar, «capi-
tale spirituale» dei talebani an-
cora più a sud e Lashkar Gah,
sempre nella provincia di Hel-
mand. A Talaqan, capoluogo
nel nord della provincia di Ta-
qar, gli assalti sono stati re-
spinti dopo aspri combatti-
menti.
L’ambasciata afghana a Ro-

ma ha denunciato «le atrocità
e le pratiche brutali commes-
se dai talebani nelle aree dove
hanno preso il controllo». Fo-
to e filmatimostrano esecuzio-
ni di prigionieri. Uno scatto fa
vedere il cadavere di un afgha-
no appeso ad un palo come
monito. In un video un grup-
po di soldati che si arrende al
posto di confine di Spin Bol-
dak, con la promessa di aver
salva la vita, viene falciato a
raffiche di mitra. In altri video
donne sotto il burqa sono bru-
talmente frustrate per punizio-
ne. I talebani bollano le accu-
se come propaganda e fake
news, ma l’ambasciata afgha-
na ribadisce che nei distretti
occupati (oltre lametà del pae-
se) «hanno arbitrariamente uc-
ciso dei civili. Il loro comporta-
mento non è cambiato dagli
anni novanta. Vogliono il ritor-
no dell’Emirato duro e puro».

di Fiamma Nirenstein

L’
aggressione internazionale af-
fiancata alla violenza interna
sono sempre state la strada

maestra percorsa dal regime iraniano.
Lo scenario è un palcoscenico girevole,
la gente soffre e le armi iraniane attac-
cano. In questi giorni nelle strade spe-
ciedelKhuzestan sudorientale, il popo-
lo, specie gli agricoltori, gridano dispe-
rati gli stessi slogan che si sentirono nel
2019, quando le proteste furono affoga-
te nel sangue di 1.500 persone uccise
nelle stradedelle città nella Repubblica
degli Ayatollah. Manca l’acqua, il regi-
me ha scelto solo la canna da zucchero
e il riso abbandonando il restodei cam-
pi, non c’è elettricità, i contadini abban-
donano il lavoro e la casa, la protesta si
muove verso Teheran dalle campagne.
Ci sono già, dal 15 di luglio, inizio dei

moti, 10morti. La folla grida: «Morte al
dittatore» «Khamenei, vergognati, la-
scia in pace l’Iran» e anche «Né Gaza
né Libano, la mia vita per l’Iran»: cioè,
l’Iran non ne può più dell’ideologia
espansionista della leadership che usa

il terrore e la violenza affiancandosi a
Hamas e agli Hezbollah in battaglie di
saporeultraideologico, deimiliardi spe-
si per affermare l’odio contro Israele,
Stati Uniti, Occidente, per allargarsi a
formare una mezzaluna di potere
dall’Irak al Libano, alla Siria, allo Ye-
men; che ambisce a diventare sempre
più importantementre non cela le con-
suete ambizioni atomiche.
Israele è sempre il cardellino nella

miniera della disastrosa politica irania-
na, e infatti era una nave mercantile
israeliana quella attaccata nella notte
di ieri al largo della costa dell’Oman
(conduemarinai uccisi), non a casoun
Paese inpredicato di diventare unami-
co istituzionale dello stato ebraico nei
Patti di Abramo. Il governo israeliano

tace, questa è una delle varie navi lega-
te in qualche modo a Israele che sono
state prese di mira in questo periodo,
lo scontro registra ormai una quantità
di episodi di varia entità, questo per
oranon sembradi grande rilievo in con-

fronto al danneggiamento, si dice da
parte israeliana, di svariate centrali nu-
cleari e alle eliminazioni mirate come
quella del padre della bomba atomica
Fahrizade. Gesti molto rilevanti che
Israele ha compiuto contro la bomba
atomica destinata alla distruzione del
suo Paese; monito che tutto sarà fatto
per evitare che l’Iran ottenga la bomba.
Il nuovo primo ministro Bennett ha
espresso lamedesima posizione. Neta-
nyahu nel 2013 aveva detto all’assem-
blea generale dell’Onu che se si voleva
porre fine al programma nucleare ira-
niano pacificamente, guai a lasciare
l’acceleratore delle sanzioni. Ma Oba-
macercava il patto a tutti i costi, e ades-
so Biden, mentre chiede a Khamenei
di accettare il vecchio patto, aspetta pa-

zientemente che Khamenei, come ha
annunciato, torni alle trattative diVien-
na dopo il 5 agosto quando il nuovo
presidente Raisi sarà in carica.
Sono giorni in cui l’arricchimento

dell’uranio va amille, e così avvicina la
bomba e aumenta il ricatto per ottene-
re un patto che i desideri degli iraniani
vogliono intoccabile, quale che siano
le violazioni che certamente già proget-
tano. Proprio in questi giorni in Israele
si insiste che la bombaèormai vicinissi-
ma. La preoccupazione è che Biden,
pur di cancellare la giusta scelta di
Trump di conservare un patto fasullo e
inutile, sia pronto a cancellare tutte le
sanzioni. La confezione di un nuovo
patto che preservi intatta la forza nu-
cleare attuale dell’Iran accumulata nei
mesi, e consegni a Raisi un budget che
arricchisce le casse del regime, sarebbe
un errore capitale. Subito diversi Paesi
sunniti si muoverebbero per ottenere
la bomba a loro volta. Bel risultato di
pace. Comunque non distoglierebbe
Israeledalla sua linea: fare qualsiasi co-
sa per assicurarsi che l’Iran non otten-
ga l’atomica.

L’AMERICA LANCIA I RAID NOTTURNI CON I B52

Le mani dei talebani su Herat
«Ci stanno ammazzando tutti»
Città attaccata con razzi e bombe, atrocità in tutto il
Paese. Gli interpreti: «Ci avete tradito, ci sgozzeranno»

ORRORI
Herat è stato
attaccata
e un agente
afghano
è rimasto
ucciso,
mentre
i sobborghi
della città
nell’Ovest
del Paese
sono scossi
da violenti
scontri tra
governativi
e talebani.
Nella foto,
prigionieri
dei talebani
in attesa
di esecuzione

GUERRA SENZA QUARTIERE

«Vogliono il ritorno
dell’Emirato duro e puro»
E paga chi ci ha aiutato

L’ULTIMO EPISODIO DI UNA LUNGA SERIE

L’Iran cerca l’incidente per zittire le proteste
Nave mercantile israeliana attaccata in Oman
I negoziati per le lunghe. I timori: quasi pronta la bomba degli Ayatollah

COLPITA La Mercer Street, attaccata
presso l'isola di Masirah

Il Sudoku Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

Tempi

Facile Medio

Difficile Impossibile

Ora inizio

-------------------

Ora fine

-------------------

1       3 

 8  2  3  4 5

  4  6  1 9 

2  7 8     

   7  1   

     5 8  3

 4 1  5  2  

9 6  1  2  5 

 5       1

8 9 2 6 3 5 4 1 7
4 6 7 8 1 2 3 9 5
3 5 1 9 4 7 6 2 8
7 8 9 1 5 4 2 3 6
5 1 6 2 8 3 7 4 9
2 3 4 7 6 9 5 8 1
9 2 5 3 7 8 1 6 4
6 4 3 5 9 1 8 7 2
1 7 8 4 2 6 9 5 3

Il Lotto I NUMERI IN RITARDO

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni
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70

43

53
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54
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51
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36
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53

52
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I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI

Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18

53

76

34

8

82

55

82

67

71

47

Nazionale

Cagliari

Cagliari

Roma

Firenze

Bari

Bari

Venezia

Cagliari

Bari

257

210

204

202

198

197

194

192

192

190


